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REGIONE SICILIANA
Assessorato delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica

Dipartimento delle Autonornie Locali
Servizio 4" "Finanza Locale"

Il Dirigente Generale

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO l'art. 45 della legge regionale 7 marzo 1997, n. 6;

VISTA la fegge regionale 16 dicembre 2008, n. 19, recante norme per la úorganizzazione dei
Dipartimenti regionali - Ordinamento del Govemo e dell'Amministrazione della Regione;

vISTo il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 18 gennaio 2013, n. 6 concernente
"Regolamento di attuazione del Titolo ll della legge regionale l6 dicembre 2008, n. 19.
Rirnodulazione degli assetti organîzzalivi dei Dipartimenti regionali di cui al D.P.Reg. 5 dicembre
2009, n. 12 e successive modifiche e integrazioni,,;

VISTA fa legge regionale l5 maggio 2013, n. 9, recante disposizioni programmatiche e correttive per
l'anno 2013. Legge di stabilitàL regionale e in particolare l'art. l5 riguardante "Disposizioni in materia
di assegnazioni agli enti locali";

VISTA la legge regionale 15 maggio 2013, n. 10, relativa all'approvazione del bilancio di previsione
della Regione Siciliana per l 'anno finanziario 2013 e del bilancio pluriennale per il triennio 2013-
2015:'

VISTA la legge regionale 28 gennaio 2014,n.5, recante disposizioni programmatiche e correttive per
I'anno 2014. Legge di stabilità regionale e in particolare I'art. l5 riguardante "Disposizioni in materia
d i assegnazioni agli enti locali":

VISTA la legge regionale 28 gennaio 2014, n.6, relativa all'approvazione del bilancio di previsione
della Regione Siciliana per l'anno finanziario 2014 e del bilancio pluriennale per il triennio 2014-
20t6 :

VISTO il decreto dell'Assessore regionale dell'Economia n.30 del 31 gennaio 2014, relafivo alla
ripartizione ìn capitoli, per l'anno finanziario 2014, nello stato di previsione dell'entrata ed in quello
della spesa, delle unità previsionali di base;

VISTO I'art. 17 della legge regionale 15 maggio 2013, n.9, che prevede, al fine di impedire la
interruzione delle attività, la concessione di un contributo di 70 migliaia di euro a ciascuno dei
Consorzi di Comuni che si occupano in Sicilia esclusivamente della gestione e della valorizzazione dei
beni confiscati alla criminalità organizzata, per la copefura delle spese di funzionamento,
autorizzando per le suddette finalitrà, per l'eserc izio ftnanziario 201 3 , la spesa di 280 migliaia di euro;

VISTA la circolare assessoriale n. 20 del 6 dicembre 2013, pubblicata sulla G.U.R.S. n.56 del 20
dicembre 2013, refiifrcafa con awiso pubblicato sulla G.U.R.S. n. 3 del 17 gennaio 2014, che
disciplina le modalità di fruizione del contributo di che trattasi da parte dei Consorzi di Comuni,
previsti dall 'art. 31 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.26'7; che si occupano in Sicilia
escfusivamente della gestione e d,ellavalorizzazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata;

VISTE te istanze per l 'ammissione al contributo di cui all 'art. l7 della legge regionale l5 maggio
2013, n.9 pervenute da parte dei seguenti Consorzi di Comuni: Consorzio Agrigentino per la Legalità
e lo Sviluppo; Consorzio Etneo per la Legalità e lo Sviluppo; Consorzio Sviluppo e Legalità;
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VISTA fa nota prot./Serv.lV n.10707 del 7 luglio 2014 con la quale il Servizio competente attesta di

aver verificato la presenza dei requisiti previsti dalla norma e dalla circolare di riferimento;

CONSIDERATO che tutte le istanze pervenute risultano ammissibili e pertanto non occorre

procedere, per la presentazione di eventuali osservazioni inerenti I'istruttoria, alla pubblicazione delle

risultanze della stessal

VISTO il D.R.S. n.387/Serv IV del l9 dicembre 2013 con il quale è stata impegnata, per l 'esercizio

finanziario 2013, per le finalità di cui all 'art. 17 della legge regionale l5 maggio 2013, n. 9 la somma

di 280 migliaia di euro, sul capitolo 191309, del bilancio della Regione siciliana;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere all'assegnazione ed alla liquidazione del contributo di 70

migliaia di euro a ciascuno dei sopra citati Consorzi di comuni, per un importo complessivo di 210

migliaia di euro, gravanti sull ' impegno assunto con il D.R.S. n. .387/Serv IV del 19112/2013 ;

per quanto in premessa specificato,

D E C R E T A

Art. I Ai sensi dell,art. l7 della legge regionale 15 maggio 2013,n.9, è concesso il contributo di 70

migliaia di euro, ciascuno, al consorzio Agrigentino per la Legalità e lo Sviluppo, con sede nel

Comune di Favara, al Consorzio Etneo per la Legalità e lo Sviluppo, con sede in Catania ed al

Consorzio Sviluppo e Legalità, con sede nel Comune di San Giuseppe Jato.

Art. 2 E' aùforizzato il pagamento e la correlativa emissione dei titoli di spesa, per la somma

complessiva di 2l 0 migliaia di euro, in favore dei Consorzi di Comuni sopra citati.

Art. 3 La spesa derivante dall'attorizzazione di cui all'art. 2 del presente decreto graverà

sull' impegno assunto con il D.R.s. n. 387/Serv.lV del l9 dicembre 2013, sul capitolo 19l309 del

bilancio della Regione siciliana, esercizio finanziario 2013, Rubrica Dipartimento Regionale delle

Autonomie Locali.

Art. 4 In ottemperanza agli artt.26 e 27 del decreto legislativo 14 maîzo 2013, n. 33 il presente

provvedimento è trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito

istituzionale, ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di pubblicazione on line, che costituisce condizione

legale di efficacia del titolo legittimante delle concessioni ed attribuzioni di importo complesstvo

superiore a mille euro nel corso dell'anno solare.

Art. 5 Il presente decreto saràL trasmesso alla Ragioneria Centrale di questo Assessorato ai senst

dell'art. 62 della 1.r.2110411999, n. 10 e successivamente pubblicato sulla Gazzetta ufficiale della

Regione siciliana e sul sito istituzionale del Dipartimento Autonomie Locali.

Pa le rmo , l i  1  i tU$ .2014

Il Fr-mzionario
Giovanna Lo


